
Fuochi  d’artificio  alle
Saline  di  Priolo,  i
fenicotteri  lasciano  la
riserva: “Danno immenso”
La Riserva Naturale Saline di Priolo ha perso tutta la colonia
nidificante di fenicottero dell’area protetta gestita dalla
Lipu.

E’ successo alcune notti fa, quando ignoti hanno ben pensato
di  sparare  fuochi  d’artificio  proprio  lungo  il  muro  di
recinzione della riserva.

I gestori della riserva esprimono tutto il loro rammarico per
quello che definiscono “un atto ignobile che ha prodotto un
danno  naturalistico  non  quantificabile.  Gli  animali,
quest’anno già in difficoltà per l’elevato livello idrico del
pantano a seguito delle forti piogge dello scorso autunno, non
avevano comunque mancato all’appuntamento con l’area protetta
priolese e, un gruppo, si era comunque insediato nel sito
deponendo un buon numero di uova. Amara è stata la scoperta,
all’arrivo del personale e dei volontari Lipu, nel non trovare
gli uccelli sul nido, ancora più amara, la scoperta del motivo
dell’abbandono:  una  batteria  di  fuochi  d’artificio  posta
proprio a ridosso dell’area protetta”.
Un episodio sconfortante, dunque, non solo per le conseguenze
sulla  fauna  selvatica,  ma  per  il  rischio  che,  con  le
temperature  estive,  i  giochi  pirotecnici  esplosi  in
circostanze  e  luoghi  del  genere,  possano  generare  incendi
devastanti”.
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Siracusa. Terzo intervento in
tre  giorni:  denunciato
parcheggiatore  abusivo
davanti al Teatro Greco
Un vero e proprio “braccio di ferro” tra gli uomini delle
forze dell’ordine e i parcheggiatori abusivi che stazionano
nei pressi del Teatro Greco di Siracusa. Per il terzo giorno
consecutivo, ieri gli uomini delle Volanti sono intervenuti,
denunciando  un  giovane  di  22  anni  che,  spacciandosi  per
parcheggiatore autorizzato dal Comune di Siracusa, chiedeva
denaro agli automobilisti che parcheggiavano i loro veicoli
lungo la strada.

Siracusa.  Differenziata,
cambiano da domani gli orari
nelle contrade marine
Cambia l’orario di conferimento dei rifiuti nelle contrade
marine. Da domani, si torna alla raccolta nelle nelle ore
serali e notturne, secondo l’orario estivo in vigore lo scorso
anno.
Ne  dà  notizia  il  servizio  di  Igiene  urbana,  retto
dall’assessore Andrea Buccheri, che raccomanda agli utenti di
cominciare a esporre i contenitori già a partire dalle  20 e
non oltre le 22. Resta immutato il calendario: la domenica
sera  si  dovrà  conferire  la  frazione  umida;  il  lunedì,  la
plastica;  il  martedì  ancora  l’umido;  il  mercoledì,
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l’indifferenziata; il giovedì di nuovo la frazione umida; il
venerdì, carta, cartone e vetro. Il sabato sera non vanno
esposti rifiuti, per consentire la pausa domenicale.
«L’estensione alle contrade extraurbane della raccolta porta a
porta  –  afferma  l’assessore  Buccheri  –  ha  consentito  una
notevole crescita delle percentuali di raccolta differenziata.
Tuttavia, l’arrivo della stagione estiva mi spinge a rinnovare
l’appello affinché migliori, in qualità, la separazione delle
varie frazioni di rifiuto così da ridurre il più possibile la
quantità di indifferenziata conferita dalle famiglie e dagli
operatori economici. Sono certo che tutti, anche in questa
circostanza,  sapranno  dare  buona  prova  di  sensibilità  e
contribuiranno affinché il nostro territorio sia sempre più
pulito».

“Galllina, spiaggia violata e
resa  un  immondezzaio”:  la
rabbia dei cittadini
Sabbia  d’Oro  è  una  delle  spiagge  più  belle  del  litorale,
spesso  luogo  scelto  dalle  tartarughe  marine  per  la
nidificazione. Tutto perfetto se non fosse per la cattiva
educazione  di  quanti  quotidianamente  non  si  pongono  alcun
problema di rispetto dell’ambiente e delle persone, lasciando
sulla sabbia rifiuti di ogni genere. Non è questo, tuttavia,
l’unico motivo di rammarico espresso dai residenti della zona.
“La spiaggia viene assediata- raccontano- violata, resa un
immondezzaio o, all’occorrenza, un canile non autorizzato”.

Una situazione intollerabile a cui i residenti chiedono si
ponga  un  rimedio.  “Intervengano  le  istituzioni-  la

https://www.siracusaoggi.it/galllina-spiaggia-violata-e-resa-un-immondezzaio-la-rabbia-dei-cittadini/
https://www.siracusaoggi.it/galllina-spiaggia-violata-e-resa-un-immondezzaio-la-rabbia-dei-cittadini/
https://www.siracusaoggi.it/galllina-spiaggia-violata-e-resa-un-immondezzaio-la-rabbia-dei-cittadini/


sollecitazione  che  parte-  il  Wwf,  vengano  adottate  delle
misure valide, preventive e repressive, perché la spiaggia-
concludono i residenti- in un Paese civile è un bene comune,
non un luogo appannaggio di prepotenti e incivili che non
rendono possibile la convivenza”

Portopalo  vince  il  premio
Borghi  dei  Tesori  con  il
progetto  di  recupero  dei
vecchi magazzini
Portopalo di Capo Passero vince il premio Borghi dei Tesori,
alla sua prima edizione, nato con l’intento di promuovere
progetti di rigenerazione urbana che coinvolgano le comunità.
Ieri pomeriggio a Villa Zito, a Palermo, sono stati premiati
due progetti nati ai due lati opposti dell’isola, il restauro
dell’antico orologio e della campana della Matrice, presentato
dal Comune di Calatafimi Segesta, e il recupero d’arte dei
vecchi  magazzini  del  porto  di  Portopalo  di  Capo  Passero,
proposto dall’associazione Cap 96010.

L’anno scorso, una sessantina di comuni siciliani si è unita
nell’Associazione Borghi dei Tesori, sotto l’egida delle Vie
dei Tesori, e ha fatto nascere il primo Festival dei borghi.
Mentre  si  lavorava  alla  seconda  edizione  della  rassegna
(fissata per la seconda metà di agosto e nel primo weekend di
settembre),  era  stato  lanciato  il  riconoscimento  a  cui
potevano concorrere progetti dei comuni coinvolti (e anche di
associazioni e enti che ricadevano sul loro territorio). Ne
sono arrivati diciotto, in pochi mesi. I vincitori ricevono i
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due  premi  da  tremila  euro  ciascuno,  uno  sostenuto
dall’associazione  Borghi  dei  Tesori,  l’altro  da  Fondazione
Sicilia, che è stata vicina al progetto sin dal suo debutto.
“Dobbiamo ricordare ai nostri giovani che l’isola è colma di
tesori, e che offre enormi possibilità che aspettano solo di
essere scoperte. Non è necessario andarsene, non più” ha detto
il  presidente  di  Fondazione  Sicilia,  Raffaele  Bonsignore,
durante  il  pomeriggio  di  premiazione  che  ieri  ha  visto
intervenire moltissimi sindaci, amministratori e responsabili
dei tanti borghi coinvolti.

I due progetti sono stati selezionati tra diciotto presentati,
dal  board  di  esperti  che  compone  il  comitato  scientifico
dell’associazione Borghi dei Tesori, presieduto dal fisico e
professore  emerito  Federico  Butera  e  composto  da  Giuseppe
Barbera,  Giacomo  Gatì,  Paolo  Inglese,  Orietta  Sorgi  e
Pierfilippo Spoto. “Due borghi, due progetti importanti per le
comunità ma, soprattutto, che nascono da una rete di comuni
che vuole lavorare insieme per fare sviluppo del territorio –
spiega  il  presidente  dell’associazione  Borghi  dei  Tesori,
Laura Anello che ha ricevuto dal sindaco Gruppuso lo stemma
della  città  di  Calatafimi  -.  Per  restituire  centralità  a
questi luoghi dimenticati ma pieni di tesori. Da qui viene
lanciato  un  messaggio  ai  giovani:  c’è  tanto  da  fare,  da
costruire e da ideare, basta averne il coraggio. I borghi
aspettano i loro ragazzi per rinascere insieme”.

Il  progetto  di  Portopalo  di  Capo  Passero  è  riguarda  la
rigenerazione urbana: saranno recuperati i vecchi magazzini
dei pescatori, con interventi en plein air, trompe l’oeil,
murales, stencil, decorazioni e installazioni con materiali
riciclati. “Il recupero dei magazzini dei pescatori è stata
possibile grazie al coinvolgimento della gente comune, delle
scuole,  degli  stessi  pescatori  e  anche  di  gente  che  non
risiede a Portopalo – interviene Alessandra Fabretti di Cap
96010 – come la fondazione Sant’Angela Merici di Canicattini
Bagni che collabora con una squadra di ragazzi diversamente



abili  che  abbelliranno  il  distretto  creativo  che  sta
nascendo”.

Siracusa.  Con  un  taglierino
all’ingresso  del  Tribunale:
denunciato 59enne
Si trovava all’ingresso del Tribunale di Siracusa e portava
con sé un taglierino. Sorpreso dagli agenti delle Volanti, un
uomo di 59 anni è stato così denunciato. Quando i poliziotti
hanno chiesto al 59enne spiegazioni che giustificassero il
possesso  dell’arma,  l’uomo  non  ha  saputo  fornire  alcuna
spiegazione.

Spazzatura,  multe  ai
condomìni  sporcaccioni:
giusto o sbagliato? Buccheri:
“Necessario”
“Il  condomìnio,  entità  a  sé,  è  il  soggetto  passivo  della
multa. Nel caso di conferimenti irregolari, verrà sanzionato.
Qualora il vigile urbano sia impossibilitato a sanzionare il
singolo  trasgressore,  insomma,  si  procederà  ai  danni  del
condomìnio”. L’assessore all’Igiene Urbana, Andrea Buccheri,
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introduce  così  la  linea  decisa  da  Palazzo  Vermexio,  nel
tentativo  di  porre  un  argine  al  costante  aumento  di
conferimenti  non  corretti  di  rifiuti.  La  sanzione  potrà
arrivare fino ad un massimo di 600 euro.
“Il residuo secco, ovvero l’indifferenziato – dice Buccheri-
deve essere la parte residuale, non dovrebbe quasi esserci ed
invece  ci  ritroviamo  ancora  alle  prese  con  cittadini  che
conferiscono  sacconi  neri  di  indifferenziata,  magari
approfittando in maniera del tutto errata del giovedì”.
L’esponente della giunta Italia evidenzia un altro aspetto.
“Il condominio – dice- è una comunità. Se tra condòmini ci si
rende conto che un vicino di casa non rispetta quanto previsto
per il conferimento dei rifiuti, è bene intervenire e farlo
presente al trasgressore, altrimenti sarà l’intero condominio
a beccare la sanzione”. Il concetto, in sostanza, è quello
della responsabilità oggettiva.
Ma cosa succede se ad abbandonare i rifiuti nei mastelli sono
persone  estranee  a  quel  condominio?  Spesso  i  carrellati
condominiali si trovano ancora in strada. “Non deve essere un
alibi”, taglia corto Buccheri. “Faccio notare che in questo
caso  basterebbe  tenere  i  carrellati  all’interno  della
proprietà condominiale e non lasciarli tutti fuori e sempre.
Sia chiaro che oggi per colpa di pochi, paghiamo tutti. Con il
rischio di mandare il sistema al collasso. Questo i siracusani
devono saperlo”.
Il  tema  delle  sanzioni  comminate  ai  condomìni  è  stato  in
passato  nell’occhio  del  ciclone.  Nel  2019  diverse  multe
elevate dalla Polizia Ambientale furono annullate dal Giudice
di Pace. Con i carrellati sul suolo pubblico, non è possibile
stabilire  con  certezza  il  responsabile  del  conferimento
scorretto, il principio seguito per gli annullamenti. Per il
giudice  di  pace,  insomma,  la  responsabilità  personale
dell’illecito  viene  prima  della  responsabilità  oggettiva.
“Dovessero esserci ricorsi, l’ufficio legale del Comune di
Siracusa si costituirà per far valere le proprie ragioni”.
Sullo  sfondo  rimane  uno  dei  temi  principali:  la  lotta
all’evasione  ed  all’elusione.  Fenomeni  che  sottraggono



importanti risorse economiche e che, in buona parte, incidono
anche sui segnalati casi di conferimento non corretto e/o
abbandono di rifiuti.

Minaccia il vicino di morte
con  un  martello  per  una
sigaretta negata: denunciato
Minaccia un vicino di casa con un martello per il suo “no”
alla richiesta di una sigaretta.

Momenti di tensione nella tarda serata di ieri ad Augusta. Un
uomo di 44 anni è stato denunciato con l’accusa di minacce.

Gli agenti del locale commissariato sono stati allertati da
una telefonata. Secondo quanto appurato, il vicino di casa 
rifiutato una sigaretta al denunciato che, indispettito per il
diniego,  dapprima  l’avrebbe  insultato  pesantemente  e  dopo
l’avrebbe minacciato con un martello.
La vittima, impauritasi, ha richiesto  l’intervento di una
Volante.

 

Sbarco  dei  migranti
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intercettati a Capo Murro di
Porco:  fermati  i  presunti
scafisti
Fermo di indiziato di delitto per tre persone, due siriani e
un  egiziano,  accusati  di  favoreggiamento  dell’immigrazione
clandestina. Ieri sera, agenti della Squadra Mobile, insieme
alla Guardia di Finanza – Sezione Navale di Siracusa – hanno
notificato la misura ai destinatari, ritenuti gli scafisti
dello sbarco al Porto Commerciale di Augusta, di 84 migranti
afghani  arrivati  clandestinamente  a  bordo  di  un  veliero,
partito dalle coste della Turchia e intercettato ieri mattina
da una motovedetta della Guardia di Finanza nei pressi di Capo
Murro di Porco.
I fermati, dopo le incombenze di legge, sono stati condotti in
carcere.

Foto: repertorio

Punto nascita all’ospedale di
Avola, Ficara: “Riconsiderare
la scelta”
Attivare il punto nascita all’ospedale di Avola solo dopo
l’assunzione dei medici che servono per il servizio.

La sollecitazione parte dal deputato dei Movimento 5 Stelle
Paolo  Ficara,  che  chiede  di  riconsiderare  la  scelta,  che
definisce ostinata.
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” Il trasferimento di sanitari disposto da Siracusa ad Avola -
motiva  il  parlamentare  pentastellato-  ha  solo  dimostrato
quanto corta sia la coperta, con la sospensione delle attività
ambulatoriali di ginecologia presso l’ospedale Umberto I di
Siracusa”.  Ficara interviene così sul caso che ha destato un
certo clamore nell’opinione pubblica siracusana. Ieri già il
deputato regionale Giorgio Pasqua aveva portato la vicenda
all’attenzione dell’Ars.

“Quello che è accaduto, era facile da prevedere vista la già
cronica carenza di personale. L’apertura del punto nascita ad
Avola ha solo peggiorato una situazione già nota. Quel reparto
è sì previsto dalla rete ospedaliera del 2019 – spiega Ficara
– ma è un fatto che a Siracusa siano in servizio 9 medici più
il primario, su una dotazione di 18: quindi la metà. E se
qualcuno va in malattia o in ferie, come in questi giorni, non
si  riesce  a  tenere  attivo  l’ambulatorio  dell’ospedale  del
capoluogo. Non mi stupirei se, a breve, anche l’attività del
reparto  venisse  ridotta.  Così  è  difficile  parlare  con
costrutto  pure  di  nuovo  ospedale  di  Siracusa”.

Per Paolo Ficara curiosa la circostanza – “una coincidenza” –
che  tutto  accada  a  poche  settimane  dalle  elezioni
amministrative nel Comune di Avola. “Chiedo una riflessione
seria  e  serena  alla  dirigenza  dell’Asp  di  Siracusa  e
all’assessore regionale Ruggero Razza. Si faccia in modo di
reperire in tempi brevi i medici che servono per tenere i
reparti aperti, oppure si riveda la scelta di aprire adesso il
nuovo punto nascita di Avola. Evidentemente non è il momento
buono. E credo che tutti siamo d’accordo sul fatto che la
sicurezza di partorienti e bambini venga prima di ogni altra
eventuale lettura politico-elettorale. Evitiamo quindi facili
strumentalizzazioni  elettorali,  perché  le  controindicazioni
ricadono poi sui cittadini che chiedono solo servizi appena
decenti. Soprattutto in sanità”.


